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Il computer � morto, evviva il computer !

E’ quanto ha dichiarato Steve Jobs, il genio 
di Apple, e se lo dice lui non occorre fare un 
atto di fede per credergli poich� le sue profe-
zie si sono sempre avverate (facile: era sem-
pre lui a decidere). La prima volta, quando 
ha detto che i floppy disk erano morti qualcu-
no si era perfino messo a ridere ma oggi 
nessuno li usa pi�. Oggi, con il lancio della 
tavoletta iPad  stiamo per assistere ad un 
altro passaggio epocale nella storia della 
comunicazione: il primo � stato il passaggio 
da quella  orale a quella scritta, adesso sar� 
da quella scritta a quella digitale (nel senso 
che si bombarda di ditate il touch screen). 
Finita la lunga e oscura epoca di mezzo in 
cui a dettare legge era quello strano connu-
bio fra una macchina da scrivere e un televi-
sore (il computer), si apre per tutti l’era della 
tavoletta.

Niente tastiera, solo pulsanti virtuali, periferi-
che virtuali, profondit� di campo e forse an-
che di pensiero rigorosamente virtuali. Ma � 
qui il problema, Con la scrittura abbiamo rea-
lizzato capolavori eterni, di una profondit� 
reale, tangibile. Con l’iPad non si scrive qua-
si pi� ma si lavora direttamente con il pensie-
ro. E quanto sar� profondo questo pensie-
ro ? E, soprattutto,  sar� profondo realmente 
o virtualmente ? Ci� non dipende soltanto dal 
mezzo, dipende da quanto siamo disposti a 
farci abbindolare dalle estensioni della nostra 
intelligenza che noi stessi creiamo ed even-
tualmente da quanto in realt� siamo rimasti 
stupidi e stupibili. Nell’antichit�, i messaggi 
che si materializzavano dai segni scolpiti 
sulla pietra nella mente di chi li leggeva riem-
pivano di stupore gli animi di persone sempli-
ci, e gli scribi che operavano questo prodigio 
erano visti come depositari di straordinari 
poteri magici poich� erano in grado di “far 

parlare le pietre”. Le tavole che Jahv� consegn� 
a Mos� resero ancora pi� autorevole la parola 
scritta, perch� non solo era scolpita nella pietra 
ma addirittura era la parola di Dio. La tavoletta 
che Steve Jobs sta consegnando a noi, moderni 
primitivi, � ancora pi� pericolosa: che effetto 
far� su noi selvaggi vedere questa volta mate-
rializzarsi il nostro stesso pensiero su una tavo-
letta ? Resteremo allocchiti per una seconda 
volta oppure si accorgeremo che non � la paro-
la di Dio ? 

Come ricorda Walter Ong (Oralità e scrittura, il 
Mulino, Bologna), � la scrittura ad aver trasfor-
mato la mente umana pi� di qualsiasi altra in-
venzione: “Molti si sorprendono quando vengo-
no a sapere che quasi le stesse obiezioni che 
oggi sono comunemente rivolte ai computer, 
venivano mosse alla scrittura da Platone nel 
Fedro (274-7) e nella Settima lettera. La scrittu-
ra, Platone fa dire a Socrate nel Fedro, è disu-
mana, poiché finge di ricreare al di fuori della 
mente ciò che in realtà può esistere solo al suo 
interno. In effetti la scrittura è una cosa, un pro-
dotto manufatto. Lo stesso, naturalmente, viene 
detto oggi dei computer. In secondo luogo, in-
calza il Socrate di Platone, la scrittura distrugge 
la memoria: chi se ne serve cesserà di ricordare 
e dovrà contare su risorse esterne quando man-
cheranno quelle interiori”. 

Dunque a parere di Platone la scrittura indeboli-
sce la mente, e cos� i computer, al momento 
per� nessun filosofo moderno si � scagliato 
contro l’iPad. Forse perch� sta accadendo tutto 
molto rapidamente e se la tecnologia avanza 
paradossalmente ci sospinge verso uno stadio 
quasi infantile: dalla penna siamo arrivati al 
mouse, ora l’uso diretto delle dita per puntare gli 
oggetti sullo schermo.

Non fanno cos� anche i bambini ?

Editoriale                                                                                        di Michele Seno

La “tavoletta” della Legge 
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Ocio, ciò !

Ocio, ci� … a casa.
Fate amicizia con i vostri vicini di casa: coltivare rapporti di buon vicinato serve a prevenire i reati perch� 
le persone che si conoscono sono pi� attente e si accorgono se accade qualcosa di strano.
Tenete la porta d’ingresso ben chiusa e non aprite agli sconosciuti. Se perdete la chiave di casa fate 
cambiare in giornata la serratura.
Provvedete ad installare uno spioncino e una catenella sulla porta di casa per controllare meglio chi 
suona o chi bussa.
Luce e rumori tengono lontani i malviventi.
Tenete accesa qualche luce, la radio o la televisione … ma senza disturbare i vicini !

ORGANIZZA I CORSI DI LINGUE 2010/2011

INGLESE   SPAGNOLO   FRANCESE   CINESE   GIAPPONESE

A Venezia, presso l’Istituto Professionale Turistico e Alberghiero “A. Barbarigo”

Castello, Campiello Cappello 6395/C (vicino Chiesa di San Lorenzo)

A PARTIRE DAL 18 OTTOBRE 2010

I corsi sono tenuti da insegnanti qualificate di madrelingua, 2 ore una volta alla settimana nell’orario prescelto 
(complessivamente 20 lezioni intensive di 2 ore ciascuna + 1 gratis) per principianti e per coloro che vogliono 
approfondire la conoscenza della Lingua straniera. Quota per l’intero corso euro 190,00.

per informazioni:   333 8744319

A tutte le socie ed ai soci che parteciperanno ai corsi portando a termine con profitto l’intero ciclo di 
lezioni, la Societ� riconoscer� un contributo sul costo del corso. 

Ocio, ci� … alle truffe.
Non fidatevi mai di chi si presenta distinto e ben vestito, uomo o donna che sia, magari di bella presen-
za … e improvvisamente vi ferma per strada o bussa alla vostra porta.
I truffatori non sono persone violente, ma fini parlatori che agiscono con abilit� sempre a caccia di “polli 
da spennare”.
Il truffatore o la truffatrice agisce spesso con dei complici che finge di non conoscere o incontrare per 
caso mentre si trova l� con voi, allo scopo di rendere la messinscena pi� convincente.
Moltissime volte i truffatori usano l’esca dei buoni sentimenti, chiedendo offerte per “opere benefiche” 
ma intascando poi i vostri soldi ... 

Consigli utili per difendersi da furti e tentativi di truffa a danno degli Anziani.
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Cultura Venezia - Associazione Culturale Europea
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vita della SOCIETA’

Programma:

 Ore 08,30 partenza da Venezia (Piazzale Roma), si raccomanda la massima puntualit�;

 Ore 10,30 arrivo a Palmanova e visita al centro storico;

 Ore 13,00 pranzo sociale a Carlino (UD), presso la Trattoria “Alla Risata”.

GITA SOCIALE 2010 

SABATO 2 OTTOBRE 2010 AVRA’ LUOGO LA TRADIZIONALE GITA SOCIALE, CHE QUEST’ANNO HA PER META LA CITTA’ DI 

PALMANOVA.

Menù:

Antipasti: canoce, folpi, massancole, salmon, pesse spa
da, schie e polenta, capesante, peoci 
e canestrei.

Primi piatti: risotto ai frutti di mare

spaghetti alla bufera di scampi

Secondi piatti: sogliole, spiedini, coda di rospo

frittura

Contorni: patate fritte

insalata mista

Dessert: millefoglie con cioccolato

caff�

liquore

Concluso il pranzo sociale si baller� in fraternit� ed allegria fino 
alle ore 17,45.

Il rientro a Venezia (Piazzale Roma) � previsto intorno alle ore 
20,00.

Attenzione:

Dopo il versamento della quota d’iscrizione, l’eventuale rinuncia alla 
partecipazione comporter� la trattenuta di una cauzione pari ad euro 
20,00.

Per rafforzare le difese contro i Turchi e le mire degli A-
sburgo, Venezia inizi� il 7 ottobre 1593 la costruzione  di 
una grande citt�-fortezza, posta al centro della pianura 
friulana. Alla realizzazione del progetto partecip� 
un’equipe di ingegneri, trattatisti ed esperti architetti mili-
tari al servizio dei Provveditori alle Fortezze Pubbliche, fra 
cui il soprintendente generale Giulio Savorgnan. Caduta 
la Repubblica, la Fortezza pass� in mano Francese, poi 
Austriaca e ritorn� all’Italia nel 1866. Nella prima Guerra 
mondiale fu centro di smistamento e nella seconda Guer-
ra mondiale rischi� di essere distrutta dai tedeschi in 
ritirata.
I monumenti principali sono costituiti dalle tre porte mo-
numentali che permettono l'accesso alla citt� (Porta Udi-
ne, Porta Cividale, Porta Aquileia); dalla Piazza Grande
perfettamente esagonale nel centro della quale su di un 
basamento in pietra d'Istria s'innalza l'alto stendardo; dal 
Duomo (1615-1636) che rappresenta il miglior esempio 
di architettura veneziana in Friuli; dal Civico Museo Stori-
co di Palamanova, che offre una visione generale della 
complessa struttura urbana e del sistema fortificatorio 
della fortezza; dal Museo Storico Militare, ospitato sul 
dongione di Porta Cividale e raccoglie uniformi, cimeli e 
documenti inerenti i Corpi e le Unit� avvicendatesi a Pal-
manova dal 1593 alla seconda Guerra Mondiale.
Con Decreto del Presidente della Repubblica nel 1960 
Palmanova � stata proclamata “Monumento Nazionale”.



Pagina 4

EL GROPO (ovvero … te lo ricordavi ?)

A parer mio
(a cura di Renato “Riri” Maschietto):

Si dice che ogni et� ha la sua bellezza ... 
…  per� penso che a nessuno piaccia la 

vecchiaia ! 

BUONO SCUOLA

La cultura … � sempre la vera differenza.
Come di consueto, anche quest’anno in coincidenza con l’inizio dell’attivit� scolastica 2010/2011, la Socie-
t� ha predisposto l’assegnazione di un contributo economico finalizzato a sostenere ed incoraggiare le So-
cie ed i Soci allo studio. 

Per partecipare a questa iniziativa le Socie ed i Soci dovranno inoltrare la richiesta semplicemente compi-
lando e presentando in Segreteria l’apposito modulo che verr� recapitato prossimamente a domicilio 
(comunque disponibile e scaricabile anche dal sito www.smscc.it). L’erogazione sar� effettuata al riscon-
tro degli allegati.

Per i soci residenti nella Terraferma veneziana e nella gronda lagunare, � possibile l’inoltro a mezzo posta, 
dopo di che l’assegno con quanto dovuto sar� spedito direttamente al domicilio.

L’iniziativa scade improrogabilmente il 31 dicembre 2010.

Sabato 25 settembre, ore 10.00 - nell’ambito della manifestazione

“dal 1848 ad Oggi
Il futuro della solidariet� ha un cuore antico”

la Societ� Operaia di Mutuo Soccorso “Felice Cavallotti” - Lentiai (BL)

organizza la Conferenza:

“LA FORZA DEL GEMELLAGGIO LENTIAI / VENEZIA”
Cesare Peris, SMS Carpentieri e Calafati

Gabriella Bondavalli, SOMS Felice Cavallotti

(ulteriori informazioni al sito della Società: SMSCC.IT)


